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IL FUMO FA MALE ANCHE A SIGARETTA SPENTA: 
QUELLO DI “TERZA MANO” DANNEGGIA IL 
SISTEMA IMMUNITARIO 
I danni diretti sono ben noti, quelli del fumo passivo anche. Ora i ricercatori del Berkeley Lab invitano a 
prendere sul serio una nuova minaccia: il fumo di terza mano. Le particelle residue che che si 
depositano nell’ambiente possono incidere sul peso e sul sistema immunitario  

Difficile salvarsi dai danni del fumo anche se non si fuma. Non ci sono infatti 
buone notizie per chi condivide gli stessi ambienti dei fumatori: per mettersi al 
riparo non basta mantenersi a debita distanza da chi ha la sigaretta accesa. Sì, 
perché a minacciare la salute dei non fumatori ci sono anche le sostanze 
tossiche che si depositano sulle superfici dei mobili e delle pareti rimanendovi a 
lungo anche quando il posacenere è stato svuotato.  

A mettere in guardia i fumatori di “terza mano” dai rischi a cui vanno incontro 
sono i ricercatori del Lawrence Berkeley National Laboratory (Berkeley Lab): gli 
arredi di una stanza frequentata da fumatori sono un ricettacolo di particelle 
dannose da temere tanto quanto, se non di più, del fumo passivo. I residui della 
combustione adagiati sulla superficie di televisori, tavoli e divani, possono infatti 
avere effetti negativi sul peso e intralciare il coretto sviluppo delle cellule del 
sistema immunitario. Per lo meno questo è ciò che accade negli animali.  

I ricercatori hanno osservato che topi appena nati alloggiati in ambienti  “arredati” 
con batuffoli di cotone intrisi di fumo per tre settimane pesavano molto meno dei 
topi che facevano parte del gruppo di controllo, vissuti in gabbie dall’aria pulita. 
Inoltre, i due gruppi mostravano differenze sostanziali nella composizione delle 
cellule del sangue associate al sistema immunitario. In generale i topi esposti al 
fumo di terza mano avevano livelli più elevati di piastrine e globuli bianchi. E 
queste alterazioni erano correlate all’insorgenza di infiammazioni e allergie. Gli 
effetti sul numero delle cellule persistono a lungo, anche fino a 14 settimane 
dopo l’interruzione dell’esposizione nel caso degli animali appena nati e fino a 
due settimane per gli adulti.  

Lo studio pubblicato su Scientific Reports giunge alla conclusione quindi che i 
piccoli sono più a rischio. «Avevamo il sospetto - dice Bo Hang del Berkeley Lab 
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-  che i più giovani fossero più vulnerabili a causa del sistema immunitario non 
ancora maturo, ma non avevamo molte prove concrete per poterlo dimostrare. In 
questo caso abbiamo osservato che il fumo di terza mano sembra capace di 
inibire l’aumento di peso nei topi appena nati, ma non nei giovani adulti».  

La buona notizia è che l’effetto negativo sulla crescita è reversibile. Alcune 
settimane dopo aver allontanato gli animali dagli ambienti contaminati, il peso 
aumentava allo stesso ritmo dei topi non esposti al fumo di terza mano.  

Se i risultati dello studio condotto su modello animale si dimostrassero 
riproducibili tali e quali per gli esseri umani, anche in questo caso a correre i 
rischi maggiori sarebbero i bambini piccoli, a causa della loro incorreggibile 
abitudine di toccare tutto e metterselo in bocca, proprio in un fase delicata della 
crescita, quando il loro sistema immunitario non è ancora maturo.  

I danni del fumo di terza mano, fino a poco fa trascurato dagli studi rispetto al 
fumo diretto e a quello passivo (o di seconda mano), avevano attirato 
l’attenzione dei ricercatori di Berkeley già nel 2010. Gli scienziati avevano allora 
lanciato il l primo allarme scoprendo che la nicotina può reagire con l’ozono e 
l’acido nitroso nell’aria producendo particelle di areosol ultra sottili dalle proprietà 
cancerogene. Grazie a ulteriori indagini i ricercatori avevano anche dimostrato 
che le particelle prodotte dal fumo avevano il potere di alterare i geni livello 
cellulare sia in modelli umani che animali.  

«Il fumo di terza mano - concludono i ricercatori - è un fattore di rischio per la 
salute sottovalutato. È chiaro che sono necessari ulteriori studi, soprattutto sugli 
esseri umani, in modo tale da individuare strategie di intervento per ridurre i 
danni del fumo di terza mano».  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Medicina

Home Alimentazione Forma & Bellezza Medicina Prevenzione Ricerca Benessere donna Video

la Repubblica

20:30 - 21:25
Affari tuoi

36/100

21:20 - 23:00
Boss in incognito

8/100

20:40 - 22:50
Paris Saint Germain -
Barcellona

22:00 - 23:00
The Flash - Stagione 3 - Ep.
7

92/100 Mi piace

Seguici su

Guida Tv completa »

STASERA IN TV

CLASSIFICA TVZAP SOCIALSCORE

1. Festival di Sanremo

ILMIOLIBRO EBOOK

L'Agenzia europea del farmaco
trasloca Milano ci prova. Rasi:
"Decidere presto"

Con la Brexit, 900 esperti e famiglie via da Londra. Già 8 candidature
ufficiali. Intervista al direttore esecutivo dell'Ema

di

14 febbraio 2017

"QUALUNQUE sarà la prossima
sede dell'Agenzia europea del
farmaco (Ema), occorre decidere
presto": così da Londra il direttore
esecutivo dell'Agenzia, il
microbiologo italiano Guido Rasi,
arrivato quasi a metà mandato
(scadrà ad ottobre 2020) affronta
il complesso post-Brexit e la ressa
di candidature europee già
arrivate per ospitare i 900 esperti
che lavorano dal 1995 a Canary
Wharf. L'Italia ha ufficialmente
presentato l'opzione Milano e,

recentemente in Senato è stata votata una mozione bipartisan, escluso il
Movimento 5 Stelle, in questo senso. Il ministro della Salute Beatrice Lorenzin ha
parlato di mettere in bilancio "un investimento di 56 milioni che servirà per
costruire la futura sede dell’Ema”. L'Agenzia è responsabile della valutazione
scientifica, supervisione e controllo di sicurezza per la medicine e la veterinaria,
per tutta l'Unione Europea (28 Paesi).

Rasi, ex direttore dell'Agenzia italiana del farmaco, ad inizio anno al Financial

Times aveva espresso preoccupazione per la fuga di parecchi membri storici
dello staff: "dal voto di giugno al 31 dicembre 2016 sono andati via più esperti
senior di venti anni di storia dell'Agenzia". Ora ritorna sulla questione.

"Dopo il voto dello scorso giugno - chiarisce Rasi - l’Ema si appresta ad
affrontare una serie di sfide molto complesse. In particolare, a me così come al
senior management dell’Agenzia, sono due le fattispecie che preoccupano di
più: la necessità di trattenere il più alto numero di esperti e il mantenimento delle
condizioni che permettono di far funzionare l’Ema come una macchina
perfettamente oliata. Il primo problema è di natura quasi prettamente personale;
bisogna comprendere che dietro i dipendenti dell’Ema ci sono delle famiglie, figli
e coniugi che in caso di ricollocamento dovrebbero cambiare scuola, lavoro e
abitudini. Vista la grande professionalità ed esperienza che li contraddistingue
alcuni di questi potrebbero decidere di rimanere a Londra cambiando lavoro,
potendo così mantenere invariati equilibri familiari che non possono non essere
presi in considerazione.

Per far fronte a questo fenomeno è necessario che nel momento in cui verrà
presa la decisione sul ricollocamento dell’Agenzia venga tenuta in conto la
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necessità di portare l’Ema in una città che fornisca scuole europee con un alto
livello di istruzione e possibilità professionali per i coniugi dei dipendenti. Il
secondo problema è di natura organizzativa, l’Agenzia ospita oltre 36.000 visite
mensili da parte di esperti da tutta Europa. È assolutamente fondamentale che la
futura sede dell’EMA abbia una rete di trasporti internazionali e interni tale da
poter permettere che l’affluenza dei delegati avvenga senza problemi".  

È cambiato qualcosa dopo il discorso del premier britannico Theresa May
e il voto del Parlamento inglese? 
"No, penso che nulla possa cambiare la situazione attuale, le domande
rimangono sempre le stesse, quando avverrà il ricollocamento e a quali
condizioni."

Realisticamente quanto tempo si impiegherà per un simile trasloco dal
momento della decisione della nuova sede?
"È impossibile stimare un tempo, vi è ancora moltissima incertezza da questo
punto di vista. Quello che le posso dire è che da parte mia la speranza, ripeto, è
che ci sia rapidità nella decisione, accompagnata da tempi più lunghi per la
preparazione, affinché l’Agenzia possa ricominciare i suoi lavori con la consueta
efficienza qualunque sia la sede su cui ricadrà la decisione".

L'ipotesi di un trasferimento dell'Ema in Svezia a Stoccolma dove esiste
già un'altra importante Agenzia europea della Salute, l'ECDC  (Centro
europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie), creando un
distretto europea della salute, potrebbe essere un vantaggio per quella
candidatura?
"Sono molti i paesi che si sono ufficialmente proposti per ospitare l’Ema, per
l’esattezza: Austria, Danimarca, Irlanda, Italia, Olanda, Portogallo, Svezia e
Ungheria. Ognuno di questi ha i suoi pro e i suoi contro, non è possibile definire
chi sia favorito senza analizzare attentamente le proposte di ognuno. Vi sono dei
criteri che vanno necessariamente rispettati ma la decisione spetta al Consiglio
europeo".  

Lei ha un punto di vista privilegiato e una lunga esperienza anche
all'Ema: può disegnare una sorta di città-sede ideale per l'Agenzia?
"Vi è sicuramente la necessità di rendere la transizione il più indolore possibile
per i dipendenti e quindi c’è il bisogno che la città che ospiterà l’EMA offra
possibilità professionali per i loro coniugi così come scuole e atenei di ottimo
livello per i loro figli. Altra condizione assolutamente necessaria è l’efficienza
della rete di trasporti internazionali e locali. È cruciale che i delegati che animano
i lavori delle nostre commissioni siano presenti nei luoghi indicati nel momento
indicato". 

Per Milano vede qualche ostacolo?
"La decisione sulla futura sede dell’Agenzia è fondamentalmente politica. La
speranza è che l’Agenzia, congiuntamente con la Commissione Europea, possa
aiutare il Consiglio a prendere una decisione così rilevante con la
consapevolezza di tutti i fattori più importanti per poter far continuare al meglio il
lavoro che viene svolto all’interno di queste mura. Detto ciò credo che Milano
possa rientrare nei criteri generali di elegibilità".
 
Le opzioni forti. Come si può capire, per l'economia di una città, l'arrivo della
sede dell'EMA sarebbe davvero una importante svolta. Grandi e forti interessi
ruotano intorno all'operazione. Qualche cifra: un budget annuale di 300 milioni,
65,000 visitatori e circa 500 meeting ogni anno. Non va sottovalutato anche il
fatto che già il Giappone ha avvertito la Gran Bretagna del trasloco degli
interessi del biofarma nipponico nella sede dove andrà l'Ema. La Danimarca,
con Copenhagen, si è proposta in maniera efficace con l'arruolamento come
"inviato speciale" anche dell'ex Ceo della farmaceutica Novo Nordisk, e dagli
osservatori è vista tra le favorite. Formalmente solo la Repubblica Ceca e
l'Estonia si sono ritirate dalla competizione. Francia e Germania potrebbero
proporre una sede tra varie città in competizione sul loro territorio. La Svezia con
Stoccolma ha da giocare la "carta" del distretto europeo della Salute, con
l'ECDS già a due passi dal prestigioso Karolinska Institut. La Spagna con
Barcellona ha buone chance ma è in gara anche per l'European Banking
Authority, 160 impiegati di grande esperienza, finora con sede a Londra.
Restano con buone possibilità Olanda e soprattutto Irlanda (anche per la lingua).
Il fatto di essere nuovi Paesi membri (dal 2004) e con nessuna Agenzia europea
sul territorio, nella logica della distribuzione invece dell'accorpamento,
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DAL GOVERNO

Contrordine: il Fondo sanitario 2017 non
sarà di 113 miliardi ma di 112,578 mld
di Red.San.

Confermato il taglio da 422 milioni alle Regioni:
l’audizione di oggi di una delegazione di assessori in
commissione Igiene e Sanità del Senato conferma la
notizia di una decurtazione al Fondo sanitario nazionale
2017. Che sarà ripartito non già per i 113 miliardi promessi,
ma per 112,578 miliardi. «Inevitabile - afferma il
coordinatore degli assessori alle Finanze Massimo
Garavaglia che guidava la delegazione in Senato - l’effetto netto sul Fsn dell’onere dei
422 milioni su cui gli “statuti speciali” hanno presentato ricorso e che ora vengono
spalmati sulle Regioni a statuto ordinario. Rispetto al 2016, il fondo aumenta di appena
300 milioni, se si considerano tutti i vincoli: dal miliardo per i farmaci ai 400 milioni per
il contratto, ai 75 milioni per le stabilizzazioni fino ai 100 milioni per i vaccini». E i nuovi
Livelli essenziali di assistenza, prossimi alla pubblicazione? «Faremo quel che potremo -
è la risposta secca di Garavaglia - anche considerando che per il ministero bastano gli
800 milioni blindati in manovra, mentre per noi servirebbero 1,5 miliardi».

Di «balletto di cifre» sulla testa dei cittadini parla il senatore Luigi d’Ambrosio Lettieri.
«Da una parte - attacca - ci sono le Regioni secondo cui la dotazione del Fsn diminuisce,
dall’altra parte il ministro della Salute Lorenzin che garantisce l’esatto opposto: i soldi
per i Lea ci sono, afferma, e non sono a rischio le nuove prestazioni sanitarie, nessun
problema. A pensar male si fa peccato ma spesso ci si azzecca. Mi auguro di sbagliarmi -
aggiunge il senatore - ma non vorrei che la ministra, di cui apprezzo la tenacia, non si
stia trasformando in una specie di scudo protettivo del Mef. Più famelico che in passato,
oggi il ministero dell’Economia va disperatamente alla ricerca di fondi per coprire poste
di bilancio che, neanche a dirlo, vengono coperte come al solito con fondi sottratti
ancora una volta alla sanità e dunque alla tutela della salute dei cittadini. Chiedo
chiarezza».
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